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IlLD.IgOOtiSO.DBStl'O.NJOPiS 
jYisne multo favorevolmente ooinmen-

tiilo il dtaao'iJao'eletto dometiioa dull'oB. 
Forti» & Bologna, e la coatita^ione dal 
n'Hole'o deidoor'àtioo tqtJiagnolb, che fran-
calneatB dìoliiaM à'ràfjio^g'iarf ' ' G»'-
biaetio oojp» «apresaioue' delie idee dè-
nitoratloo-libeÀÌi. Idì^ dio^iia^'azion» è 
tanto- più èsprpsaiya in qu^to momento 
In oui le Oppcisialoni ai coalizzano per 
dare^bfttiaglia al Mìtilstéto, non in nome 
•d!-"prì(ioipiii«iilap8r-8y disfare alle pas-
sitiqi e pur •attrav'.rsiiré il' pcogfatiima 
detìoovatirio ohe il Govèrno ai prefigge. 

'Qasato disflorao fa detto inaw^uran-
dosi i' «UnioneDeaioOMtioa Éàiiliana». 
•Pef'laiaaa.eooezionaié imporiaazà ne 
'diatiid>aDa<ba<)na patte. 

L'on. Fonia •disse : 
Nbi.'sabbiaKiu *<iohqalstato mollo, ma 

la. jlemooraziajuoa si occupa del p^tri-
iaoiiOjOiVile"é,,p()!itibo.-gif mBSso'in-
stóm'? ; flssj |g«\rda int'èoe ,— Qra — 
iji .tag^ittngiméntò" dèìi'eqaità "^er le 
masse ohe soffrono più di qaai olia la 
iièoaaaiti comporta, e moltn d«v-8i tara 
per loro. {Vivi e,pro(itpgaU(ipplausi), 

Noi voghamo i'egutfglianza ntdamta-
r)a, pei prolelati, aftìuohè non oi abbiano 
essi a rimproverare di aver fatto 

i'I'ltalia. 1, : 
Noi abbiamo dai debili gaoroaattti 

verso le m,\aae, ohe sono gran parte e 
graìi ferM del-pupolo'italiano, e p .iohè 
là^demoorasia^,-^ coiu^'hiitBndrimo noi 
-r . 81 óiifliìpi e'idève "oi'miparai di oiò 
ohe è urgente H^viìjibiieKiieoeasità dul-
l'oKgi, (lA-i al bene ideile mueae intao-
aSmo. '{Àpplauèt). ' -' 

tio Stato ha 'una gran parta nella so­
luzione di qftSatl problemi I nuu deve 
perciò'abdicare ajlfl su,̂  fuojiioniijìi^.di-
smterasaarsi delle if} i?ai lavoratrioij'ra-
gione per otti, nell'iatqraflse di qu^ate, 
debbiamo desiderare 'li governare af­
finchè, gli fitti del Gj-overno ai atteg­
gino a loro favorevolmente. {Appro­
vazioni e applausi). 

.Quali oafacoU? La forma di Govoroo? 
Np, , Colla fitrma attuali dello Stato 
molto bene si può fare; molti mah ai 
poasono attenaarej quindi ci è fatto 
obbligo di (dare il maggioro impulso 
alla furza.YlvB dal, paeae, non dimenti­
cando' mai che aiamu italiani e patrioti 
e-ohe vogliamo un'Italia forte, na'pet-
tat.i, témma. {Scoppio generale d'ap­
plàusi che continuano lungamente 

• pan- l'ingresso nella sala del ^senatore 
Giosuè Carducci, ohe va à sedersi 
presso l'on, Portis), 

'L'on. Ale.asandro Fortìa proseguo: 
Viene a tempo Gionaò Cacduooi, poi-

phè ,io dioevq.oh^.la democrazia ,deve, 
avere due fini : «Umanità e Patria,» 

. {Applausi). 

• Jparduoci: Benisaimp. 
Volevo anche dire ohe la democrazìa, 

non'deve diaoompagnàre l'azione?'sua 
dai sentimenti popolari, e ohe il popolo' 
vuole — per la sua virtù d'espansione 
e di dignità'i— la Patria granìl'e. {Ap­
plausi). 

Questo il progi^amma, questo il fina 
della democrazia. 

Noi • abbiatìio vieto un movimento e-
letterale e parlamantars {mommenii 
vivissimi di attenzione e di tnie<-esse) 
ohe ha messo la parola fine al 
trasformismo, il quale fu la negazione 
di og'ii virili, e che, o sotto la forma 
diOonfuaìone 0 sotto qaollli di coali­
zione, tutto paralizzò .{mvissimi np 
plausi) j il traaformismo era la nega­
zióne' del .partiti, ed impoaiou sono 
quelli ohe dicono: « io aarò- col Go-

. verno sin ohe fa il bsoa », e tacciono 
poi il loro programma politico. {Ap­
plausi insistenti). 

Il trasformismo aoatitui il dominio 
degli interessi al predominio dei prìn-
oipli. {ApptausiJ. 
_ Salutai volentieri l'avvento al,potere 
o'q^ue'ato Ministero (appteMSi) che trolioò 
ogni rapporto col trasformiamo. 
••• Non mi apaventano lo vicende del'mo­
mento, 8 oiasouno di noi deve mollo 
ponderare avanti di abbandonare il Ga­
binetto (Ytve approvazioni), 

Iia reaponsabiluà peraonali • segui­
ranno il corso della giuatizia; né penso 
ishe il Governo-abbia colpe per oni lo, 
si debba condannare : i suoi errori e la, 
sn« debolezze sono ètat'e di ascondo or­
dine e non giuolifloano una condanna. 

{{Approvazioni). 
Io sredo di Interpretare il voto dai 

muM lìEii roi'oi, 
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miei amici d oonrìo ohe saremo intran­
sigenti contro tutte le coalizioni ; ohe 
non vagliamo compromettere l'opera 
oompiuta; che vogliamo inoamminare la 
demooraaift sulla via di governo, pel: 
faro rlittlia grande, felice, ptuapera, 
rispettala, quale la vagheggia Giosuè 
Crtcdanoi, 9() 0» eapre^'ione della patria. 

Una ovazione impooeata salata la 
oh'uaa del diaiiarsa elevatissimo e leale. 
G'.ianè Oarduooi latrirtga vigorusimento 
la mano Eill'orature. 

Il presidente tlela C/améra 
Koma. H granaio. 

Vogliamo, per una volta tanto, ri­
nunciare BÌle ipocriBie abittiali, chiamar 
pane li pane e furfanti i farabutti ? 

Puiohè oramai il pubblico non ai ao-
ooniguta di altro; e se o'è qualche ma­
niera di salvare, in. questo tracollo di 
tutte ie cose, lo spirito dei paese, è 
quello di dira te v«ri,t.àjpià'oru^9 ap 'ù 
doloroso oon tale franchezza da non 
lasomr luogo a {rriveàtimeoti, a ipo­
crisie. • ' ' 

^Diciamo dunque ben alt^.ohe in oartì 
circoli e da certa gente, si era, assicu­
rato che la- prima sudata della Gamura 
non sarebb.e stata* pr'e^ieduta da Giu­
seppe Zinardalli. fji oinu'̂ a ufficiale era 
,HB dibanime'uo alla Oartf d'Appello,di 
Lucca; mu, dioavasi, è u'n pretosto, par 
ohe 11 causa- non, era nemmeno flaiata 
per'quel giórno.' La' verità, secondò Co­
storo, era questa: Z;Hiarde!|i aveva le 
sue ragioni .per non presiede?» la prima 
seduta della Oaia»|ta, va cai, sarebbero 
annunziate le- iaterpellaoKS sulle Ban­
che. Splidaristi mimiteri'ale dal tempo 
io CUI er^ ministro wa Grìspi, amicizia 
personali, e questo, e quello, influivano 
parche egli si aeutiase a diaugio, .ilulla 
pultrOua presideiiziale. 

Or ecco, tutto questo romanzo è di­
strutto coma un castello ~di b^urOittini; 

, tutte queste balle, uscite dalle .putride 
gore ove ai fabbrica la calannia, anno 
state afolgorate dal aole della verità. 

Zana^dellr è arjcivato, o arriva oggi; 
sarà a presiedere la OaTiera domani, 
con autorità auoresoiuta ancora, se era 
posaibije, dalla ptova fatta nei difficili 
momenti passati. 

Di tutto questo mondo di ohiaoohiera 
e di fandonie dunque non dovrebbe re­
star nulla : eppure resta- qualche cosa. 
Resta il oreaoente dlsguatu dei cittadini 
contro questo sistema, oramai in vigore 
da anni, che ha oommoiato dal giuoco 
al ribasso sulle pia imiosoolacs. riputa­
zioni ; resta la nucessità, ogni giorno 
meglio sentita, di una fotte riscossa 
dell'opiuione pubbliC'i, che rimetta fi-
nalmeate ogni cosa a posto : i galan­
tuomini all'onor del mondo, i rospi al 

i,fg880, i'furfanti in galera. 
.: Passato il i primo abbattimento, la 
reazione ai "v.aae disegoando ; ed essa 
fata giusiizia ! del Comitati 4i salale 
piibb^ioa. da strapazzo, dei Fouquier-
TIUVIUB' che SI cqutentann non con .una 
tosta di aoòusato ma oon flno scudo. 
Affrettiamo, coi voti quesi» momsnto, 
e Intanto salutiamo oon rivorenna pro­
fonda il cittadino ilinstra oha eoutinaa 
.degpapientUj nel pia alto ufficio elettivo 
.del.paese, le tradizioni onorande dei 
Srat'tùz£|, dei Ji^auza, dei Farini; 

Ì̂LJI. precedenjsia,; ^lel ma-
trimuaioeivllesu quenlo 

• j.La Qaziettà Piemontese dio» esaere 
tempo ,(!he fp ^t&Xp italiî iî o afpjòuti ia 
riaoluaioue di,guasto prdblsma,; risolu-

'zione-ehc non ai può fhiamara inoppor 
luna .od intempestiva perchè,ha avulDO 
un lungo periodo di praparaziotie e ili 
stuli , e 'perchè in suo favore già da 
t^mpo ŝ è pronunziata la pabblioa Co­
scienza;'risOlq^ioue. da cui dipende iii-
^imaiiaente ]'ig!terèaas'',4pll« sooielà oi-
vile, laiquale deve impedirà.oon tutti 
i mezzi il dissolvimento e l'auarohia 
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delle fam fiè, celialo primordiali, nu 
del fo.ida iciHalì dello Stato. 

Ed è p ' qo iStii ohe lo Stato mo-
diTDO, ai appena ooa.sOlidato sulle 
ruiue dell JireoedBhti orgaui?.zaKloni so-
oialì, ha liuto rivendicare a sé il di­
ritto di 1 5'il«re l'istituti) del matrimu-
DÌO ooine ilio di vita 'ùivile: lunghi 
sforzi, d tqitnì, dovette aosieuere di 
fronte ali oppoaizumi dell'Autorità re­
ligiosa, 0 i io un totnpii in oui ancora 
leggi noi v'erano atte a regiilare i rap­
porti di ttt-oivile aveva avocata alla 
saa esclu va,9ompeienza la materia ma­
trimoniali (̂  nello stesso ftiodu la volle 
oonsidelja l'.ianouo quando li rigione 
del,,auo i »FV»nto, ppr le muiateoon' 
dizioni, d VHVa ritfnei'si completamente 
.l'essats a infuori del campo apirituiile" 
Ancora o {idi jl Capo,(iella Chieea (e 
renò;oli<ia Arca^um dtvinm sapienlice 
del i o k braio l-tiSÙ lo dimostra) in­
olilo» ai fedeli, ftsferp il matrimonio 
nii.'istilus me eminentemont» religiosa 
ohe l'inte vento dello Stato viene nella 
sua'essai la a ^naturare. 

« 

Se tog a'mo i tentativi fatti dai priii-
olpi nf .r lat ' tn'sul cominciare del se­
colo XVI !,''è'Solo ooll i rivuluzione fran-
Dsse ch'I rioufa II princpio del matri­
monio oi 'le; anzi IB'Franoiii, pprohè 
tale ma<« tta fosse' appieno accattata, 
Ik legge rgrfnisa del 1801 all'art, 5<J 
dovette siabili'e; Lei aurés ne doHni-

^ì^ont pas là bénàdMtiOH nupliale 4u'à 
oeum 4^ fiiitìfleront d'avoir oon/rct'jlé 
mòriage (temnl Pofflcier • civil. Spe­
ciali disi ttt'zib'i! del Cuilioe penale del 
1810 [)n!(vano i preti oh» trasgredi»-
SBfd a ti W|'8tatilit!ion» legislmiva. 

Nel B léio il priuoipió del matrimo­
nio civile »Ta su* precedenza sul matrinio-
mo relig iiSo venne introdotto dapprima 
dalla F r uu i a ; poi la Costitnziono del 
J.8B0, MH ifene redatta da im'aaaem'blea 
per eccelkijza oattoHoa, stabiliva all'ar-
tidulo l6-^iLemariaffe aivil deora toa 
iours preceder la hénedwlion, squf les 
twceptionsì à étab'lir par la tot. • Nes 
suoa eccezione s'è mai fitta; anzi il Co­
dice penali del 1867 stabiliva ai ooa-

sanzioiii penali. 
Canti ni della Svizzera 

oro Codici l'obbligo ddlla 
del 'j.atrimOnio civile, tra 

dove esiste dal 1509; in Prussia lale 
obbligo vaine mtrudotto colla legge 
1874, alesi nel 1875 a tutto l'Impero ; 
in UaKhtsri > se ne st.t discutendo lu 

il progetto, a senza oltre 
di/ung'aro! {losaiamo diro ohe l'Italia lu 
questa materia è alla retroguardia pur 
troppo degji altri Siati civili. 

travvontor 
Moltissimi 

hanno nei 
precedenza 
cui Ginevr ; non parliamo della Scozia, 

Né oi)nv,Bn dire ohe manchino i pre­
cedenti: tutt'altro. L'Impero francese 
aveva'|:eaft.obblig.itoria da noi la nOfma 
vigente in Pranoia, e sebbene colla ca­
duta 4el primo. Imperi;, aia stala poi 
abolita, tuttavia non si può negare che 
qualche traccia riniaae nella legislazione 
deipioooii Stati. Fin dal 1819 a Na­
poli a'eia, stabiliti) che il matrimonio ai 
avesse a oilebrare muanzi all'Aatorità 
ecclesiastica secondo le torme del Con 
Olii» di Trijnio, .ma che, per acquietare 
perfezione a validità civile, dovesse ea. 
sete preceduto dalla solenne ' promessa 
fatta dai contraenti djiianzi airuffl,oiale 
dello stato ;pivile di celebrare il matri-
'mouio religipBo, senza la quale promi'ssa 
prelimiuaie il rito teligioao non proriu-
osva effettoalcuno. 11 Codice Parmcnae del 
1880 voleva che prima della celebrazione 
del matrimonio gli a(io3i ai prnaentaa 
aero all'ufBaio dello stato oivila f di-
ohiarassero d'unirsi lu mairimonio. Di 
tato dichiarazione l'ufEiiiale lasciava 
copi» autentica, ed il parroco oelebrava 
il matrimiinio rsligiofto. Botro otto giorni 
dal susseguito mairimoniu gli sposi do-
vevauo farne constare alfumciale ijello 
stato civile, il quale ne pigliava atto 
ip apposito registro, Penala^ erano sta 
bilifiB- par 1 cpmraeoti e per il pàrroco 

^cbe seuSh attestazione,,della , promessa 
faita airuffioiale dello stato ' oivil's .ii-
gualmeote ,()plebr«s8e il matriufpnio. 
Consimili disposizioni trovavaosi nel 
Codiqe Estense, dal 1861, In, .Piemonte 
nel 1850, portata la questione,del ma­
trimonio civile e religioep .dinanzi.,alle 
Camere, veniva. appri)va'ta dalia Càmera 
dei deputati e respinta' dal Seiiato oon 
un voto. 

Aggregata l'Umbria all'Italia, il re­
gio commissario, sa non erriamo il Pe-
poli, proclamava la precedenza del ma­
trimonio civile nel senso che prima del 
matrimonio religioso dovessero i con­

traenti otleimra dall'aftieialo dello alato 
oivih un atiestau) comprovante che 
nulla oainsae al matrimonio. 

* * 
Nella oompllizione del Cndioe civile 

del 1865, sollevata l.i questione, il guar-
daalg'lii Pisanolli, in mira'» della libertà 
di coscienza, otteneva ohe fà-iaa diSrt-
rita a teibpo piiS opportuno, quando'omè 
moonvementi oha si fossero verifitjatj, 
ma ohe egli non riteneva probabili, ne 
«vesserò resa 'neoi-ssarls la" soluzione. 
Nel 1871, dopo un memorando disonrao 
dell'on. Orispi e dopo altre interpelifinze 
in proposito, Il ministro De Falco or­
dinava al procuratori generali un'in­
chiesta sul matrimonio .religioso. Nel 
1873 furono presentati doo progetti 
d'iniziativa parlamentare, Udo del Maz-
zoleni e l'altro del Mancini, cui tenne 
dietro quello presentato dal ministro 
Vigliani, ohe coi Mtnghetti era Bonvinto 
doversi prodiaraare la precedenza del 
matrimonio civile per ovviare' 4 gravis­
simi abusi e'per sontimetito'.dì civile 
moralità. Il progetto nonjyanne disousso: 
nel 1876 fotooo ripresi gli stndi e dojio 
varie, solleeitazioni il Confetti presen­
tava an altro progetto di legga di olii 
fu'.ral torà "il Pareazi eohs, approvato 
nel, 1879/ non potè divoritar^ Ipgge per 
le vicende parlani«ntari. ., 

D'ullorB iu'poi molla'., promesse fu­
rono fatte in. proposito, parecchi altri 
pl^ogetti si 'nuaeretarono. Il nuovo guar­
dasigilli ou; Bo .acci, coorentn al suo 
piasato liberale,'ha finalmente proposto 
una-soluzione della. 9ue9tione. .Noi sa­
lutiamo oon placare questo risveglio, e 
siamo oprtLche, ao il Parlamaiitu lase-
ooadarà'ìl 'Mmisie'roWél pr(>grim'ia'i silo 
liberale e democratico, potremo «Varo 
ben presto la legge da tanto tempo de­
siderata, che, toielando i diritti dello 

.Stato, non offenderà oerSo il seatiinento 
|. religioso e la libertà di coscienza. 

Proccdllniepiil libemlt 
dalla libéralissima stampa francesa 

Da una oot'r|3poudenza di Riijhard 
Alt, mandata da .IJoiidr» al Gor;riere 
di Napoli, e nella quale quel valoroso 
giornalista italiano ritorna sai ,partico-
lari dal aao^ sfratto dalla Francia, to-
gliamo H,seguente brano, ohe potrà es­
sere meditato oon profltto da quelli 
fra i radicali italiani che non si. stan­
cano dal l'esaltare il regime a i costumi 
repubbiioani della Francia come moclello 
di ogui libertà, e dall' accuaara il go­
verno monarchico e ì costami italiani 
come rei delle peggiori tirannie. 

Il giornalista sfrattato, dopo aver reso 
giaatizia ai modi cortesi del funzionario 
ch'ebbe incarica 4i .ihi,'màrgl> il decreto 
di proscrizione, cosi continua: 

«Noterò il contegno a mio riguardo 
e verso i miei dna compagni d'espul­
sione, di tutta la stampa franoi>9e. Men­
tre a Roma, a Berlino ed a 'Viauaa, i 
giornali del pae.w hanno sempre avuto 
una paiola (li biasimo per queste misure 
d'eccezione, ed hanno, se non protetto, 
àlmeup mandato uu salalo al collega 
oha.itt v.entiquattro o.re, p T neoessltà 
politica, SI a(.r.^ppa'dalla ,famiglia, d.l 
auo letto, dal suo laVor», dal paese olia 
nbita da tanti aun|, tatti i giornali 
francesi sono stiui unanimi neli'appro-
vara 1' atto di energia ('?) dei Mmiatro 
deil'iuteini), nuli'invHire. contro qjiBSii 
emissari delta triplice alleanza,, nel 
domandile altro vittime, altre espul­
sioni, desigifiandì coi nomi e cogt in­
dirizzi'oolo-o contro qui chiedevano 
il rigore dette leggi. A onstt^ro non 
posso raan4'ira ehi lii espresi^ioue della 
mia profonda con^misarazione »• 

Osante volte oi siamo sentiti dare 
addosso, oon lingaiggio più o meno 
scor.etto, dftlla piccola pattuglia radi-
oals paesana, quando abbiamo avuto 
occasione di diro e i^imostrare ohe non 
è tutto oro di libertà quello ohe luce 
nella Francia repubblicanal Ma abbiardo 
il conforto, e lo sconforto in pari tempo, 
ohe ogpi giorno nuovi fatti vengono a 
darci ragione. 

Il Pitieoor, come ricostituente, non 
ha rivali. 

UN BUOM_SÌM;ERDOTE 

É morto l'altro giorno in età di 80 
anni, a Battaglia — paese nascosto tra 
i monti ohe fmao corona al golfo di 
Silewù — monsignor Litigi Brano. 

Lo ooBiibbi — scrive nn corrlapon-
danta della Riforma —• quand'era già 
vescovo di Eavo e di Btonto , quand'era 
già inaiguito della mad.igli? d'opo B,1 va­
lor civile, per aver vpgliato (te mssi al 
oappezzale di qaattrocento Qalerosi a 
.aver oombattnto le saperstizioni che 
faoavauii perder la tosta a qualche Mu­
nicipio pugliese, e aver digiunato par 
dare tat to 11 auo ai poveri. 
,, B^oools» 23,000 lire pai lawci ^ ri-
pristiuo, dell'» basiliche i)ormaaii»,flB|ltt 
saa diòcesi, degli insigni imonttffl|ip.ti 
d'tiroytettara dei aeoo(i. X u t), iXlfl i 
ch'egli,. .àanuenfa il Miflister?. dplrt.»i|a-
zione, bramava di veder raatituiti,.,allA 
primitiva semplicità, sbardzzaodale dai 
baropcami spagnnoti. 

Pubblipò. m iftiao, gli atti, di- un sl-
.podo di lui presieduto a\lo wpp? -di 
miglioMre i | ,«ao giare, ^'pbb«, In/ aon-
trapàpibiosmiir^zze i^'ugni spaei?,^ij««Ua 
perseouzii'ije, vulonosa ael'à ig,tt^lé,'oope 
le dqane bru|,te, sanno pei;«pv,eE(ita 
certi, epol^siastici. , , , , ' 

L'anima eeinpiioa di monsignor BÌNUBO 
non era preparata a questo, né il,«ao 
fisico poteva,ormai opporgli validi 're* 
siateiizsj si ammalò, si 'alIpatadS dsUa 
sua dioofiai, e moti. Mori bbuia s'addor-
meà'tano i bambini, di oui'aV'eVala in­
genuità e il Borrisn, 

RUSSIA E. GERMANIA 
Le trattative russo •germaniche per 

l'accordo commerciale, che hanno IBUBOI-
tato 'cosi grave e paurosa ^ommoélone 
a Parigi, BOB proosdono, ma .nom tor­
nano nemmeno indietro. .̂  

Scooue la .^toria. . • 
Nei luglio' soorso il governo russo, 

prevedendo oha il Governo di Berlino 
avrebbe messo dai dazi differanztaJi i|ni 
cereali, si , rivolse al Govern» tedesco 
per domandare a quali, ooadìaiom,' si 
sarebbe accordato,, ai cereali rasai lo 
stesso trattamento di éfuelli laustco -
angarici. > ' ' • •' ' 

La risposta tifdasca, favorevole in 
principio, formalava.. le. oondlzioni. Ohe 
la Germania poneva iall'asiiettaziona. 

t,a Enssia da principio non risposa, 
ma nel dicembre face conoscer^ M.lpro-
pria.intenzione di stabilire, noa tliriffa 
maasima e una miuima. F a grande l'a-
mozione a Berlinujjl Gabinetto tedesco 
domandò ohe, durante la. tiifattativB, la 
Russia non mlcttassa, palla alla sna ta­
riffa altrimeoti' aienfa 'dìl fatto, 

li Governo'rli'sso'èdnvettne quindi oha 
nulla sat'ebbe mutato fino al 1 aprila 
1893, epoca io oai ai credeva di poter 
arrivare a un accordo definitivo. 

Da quel giorno le trattative, pr^a-
guono, senza ohe an.aora 89 .n^.fosaa 
prevedere l'esito. . . ,. 

In fondo la questione dogao,alp|;£r,fi la 
Germania e la Ruaaia è pia po^i^ioa che 
oommeroiala; ea^a è dibattuta ft Pietro­
burgo fra dup grappi d'uflueuze l'uno 
favuravolp alla Gormapift, l'altro ostile. 
Al prim9 appartiene l'iniziativa dei na-
p;iìziati commerciali; cosi è per saa in­
fluenza ohe il Governo ruaso ha doman­
dato la nomina del gen-rale VonWerder 
coma ambasciatore t jdesco aPiettoburgo. 
All'loflueoza di'questo grappo al attti-
buisoa l'attuale visita del figlio dello 
Czar a Berlino. 

L'altro gruppo, infauijato alla Fran­
cia, hi oitenuio le grandi, ooi^m.ìsaiooi 
di fooill alia manifatiure francasi, a ha 
influito aui minacciosi movimenti di 
truppe verso la frontiere ledesohe. 

Lo Czar deva decidere da ultimo fra 
queste due oorreatì. Ma 'per oapricoioso 
a mistico ohe aia,' noa è probabitó. cha 
r autocrata sacrifichi gli interessi com­
merciali del suo piipolo a una platonica 
simpatia verso i Panamitardi di Parigi. 

_Pr.oeesso del Panama 
Udienza di martedì 24 porr. 

• L'avvooato Barboux prosegue la saa 
difesa cercando di giaatifioai'é ìi'lingnag-
gio teiiuto àgli azionisti dagli amìkiai-
stratoci della Compagnia di Panama. 

L'avvooato Barboux soatiene, a pro­
posito delle spese di piibblioitè rimpro­
verate agli ammiàisltatori dalla Com­
pagnia di Panama, che un artloolo di 
giornale chs loda un'impresa non può 
costituire truffa. Barboux ooastata pò-



IL FRI UH 
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scia che tutte le previsioni sul aosto 
dai grandi lavori, si oltrepassarono sem-
pro. 

Barbonx ricorda il preatigio cha go­
deva Fardinando Laasepa. Soggiunga 
elle Carlo Leeaepia gode il eredito ed 
il rispetto profnsaato verso il padre. 
Il 8UU arresto produsse in Francia ed 
all'estero grande «tupefazioue, 

* 
« * 

Udienza di mercoledì 25 cocr. 
Il prooesoo volga al suo line. Bar-

tioux dimostra lo quanto a Léaaefs ohe 
lo cifre dute retativamente al traffico 
del Canale si bnaano auH'opiDione di 
pnraone oompetentisaime, ijarboux con-
tiiinorÀ dumani. 

Le Università celebri. 
Ora oh'b nll'ordma del giorno in I-

talia, oltre alla questiono più grossa 
delle Banche, anche quella delle Uni­
versità, saranno intereasantl a conoscerei 
i seguenti dati enll'epoca di fondazione 
dalle Xlniversili più celebri: 

Bologna (Italia) anno 450 — Parigi 
(Franoia) 1200 — Valenztt (Spagna) 
1209 — Tolosa fFranoia) 1228 • - Na­
poli (Italia) 1224 — P,idoTa (id) 1228 — 
iiaiamanca (Spagna) 1234 — Koma (I-
laiia) 124B — Oxford {Inghilterra) 1248 
— Cambridge (Id) 1264 — Coimbra 
(Portogallo) 1270 — Montpellier (Fran­
cia) 1284 — Praga (Boemia) 134ft— 
Pisa (Italia) 1343 — Pavia (Id) 1360 
— Vienna (Austria) 1365 — Hoildel-
berg (Baden-Germania) 1886 — Torino 
(Italia; 1405— Cambridge (Bjston-Amo-
riott) 163S — Berlino (Prnsaia-Germa-
Biii) 1810 — Atene (Grecia) 1836. 

X 
Va ttneddoto storica, 
li morto a Parigi, a 96 anni suonati, 

il tamoso Dupin, antere di 200 oom-
medie o vawievilles, molte dello quali 
scritta in fiollaboraiiians oon Kiigonio 
Soribe. 

In gioveutti, Dupin era stato un Don 
Giovanni di prima forza, 

A questo proposito, Soribe stesso rac­
conta il seguente aneddoto: 

« TJua volta avevo bisogno d'una oom-
media In 3 atti. Per obligare Oupin a 
lavorare, lo esilio in uu piccolo villag­
gio. Là — pensavo — non avrà di­
strazioni.... Ebbene, Dupin rimase esi­
liato sai settimane, e la commedia non 
6 all'ordine.... La soelleiato, il secondo 
giorno del suo nrtivo aveva dato mo­
glie al sindaco, e il treutuceslmo glie 
l'aveva sedotta 1 : 

X 
Cronache friulane. 
Gennaio (1313). Il Consiglia della oìttà 

dei Friuli (Gividale) inibisce al signor 
Fraucsaco del fa ìlioolù, di riedilicare il 
suo castello di Brazzano. 

X 
Un pensioi'o al giorno. 
Tanto è più forte la donno, quanto 

più «a iiogersi debole. 
X 

La ifinge. Sciarada. 
11 primo dubita, 

IS Valtro eiicogìta< 
Wintìer fruttifli». 

Spiegdziene della sciarada precedente : 
FU-CINA 

X 
Per finire. 
Tra portinaie: 
— Ci vuol pazienzi,mia povera Rosa... 

Anche voi avete perduto una figliai 
— 31, m'è «tata portata via nel Sor 

dell'età. 
— S di ohe malattia? 
— D' un.... caporale del bersaglioril 

Pennu e Forbici. 

DALLA FROViNGIA 

luì compiute spontaneamente a senza 
chiasso. Informino, fra gli altri, i po­
veri vecchi ricoverati. 

Gol signor Bniiatt^, Pordenone It» 
fatto nn ottimo iiequisto. 

S'abbia egli un saluto del ouore, « 
s'accerti ohe 1 nostri voti per la feli­
cità ani « della sua famiglia, ohe tanto 
ama, raocompagneranno dovunque. 

P a l i u a n o v u , S5 gennaio. 
Il trasferimenti) <Ì3l Deisgato Basaita — 

La morta del De Bmta. 
Con recente decreto fu soppressa que­

sta r. Delegazione di P. S. ed il Dele­
gato, signor Antonio Bagatta, venne 
trasferito a Pordenone, 

Evidentemente l'importanza di quel 
capoluogo, dimostra la iljucia ohe in 
iti! riposero le Autorità. 

Mentre esprimiamo all'egregio signor 
lìugutta te nostre congratulazioni per 
i'attest&to di stima ohe ottenne, non 
possiamo nascondere il dispiacere no­
stro per la partenza d'un bravo fun­
zionario, quale egli è, zelante ed onesto 
fino allo scrupolo, ed amante della ve­
rità e detla giustizia. 

E ' d'uopo dichiararlo ch'egli fa onore 
all'ammìuititraziaiie cui appurtiene, te­
nendo sempre alto il prestigio dell'au­
torità di P . 3. 

Alle ottima qualità d'impiegato, egli 
accoppia pura quelle di cittadino, e la 
squisita bontà dal ano animo ha con­
ferma nelle molte a generose carità da 

Ieri a sera alle 9 h morto all' Ospi­
tale il povero Franosseo De Biasio as­
sassinato dal Ooeetta di Biuinieco, come 
il Friuli ha dettagliatamente narrato. 

L'impressione por questo truce fatto 
è profonda qui, anche perchè è una 
consognenza di quegli altri fattacci dei 
quuli la stampa ed i Tribu:iali ebbero 
ttinpiamonte ad ooooporai. 

Al funerale dal De Biasio assiatorà 
tutta la popolazione di Palmnnova. 

Domani sì attenda qui il Giudice i-
slrultoi'G con un medico, per l'autopaia. 
Il cadavere è sorvergliato dai carabi­
nieri, ohe non permettono ad alouno di 
vederlo. Vittorio 

l ^ i i e l f l c l foraMMiSK)''* Venne 
deijonoiato alì'Antorità giudiziaria il 
pregiudicato G oseppe Delli Zotti da 
Pttuliiro, indiziato autore di furto, me 
disnto soalìita nella casa inoiietodita di 
Antonio Tarussio, di tanto formaggio 
per circa lite 60. 

I j C T A t r i e e n b u a i l T » . Venne pure 
denunciata certa Santa Basso da A-
Viano perchè esercitava l'arte oslotrica 
senza diplomi od autorizzazione. 

B u e d i « l u o l l e . . . L'altra sera a 
Treviso venivano dichiarate in contrav­
venzione Antonietta Corona di Adamo 
d'anni 22 da Cìvidale, e Giuseppina fa 
Giuseppe d'anni 26 da Pasian Schiu-
vonesoo, perehi sorprese a molestare i 
passanti. 

IS'lirlOii La sera del 24 uno scono­
sciuto introduoeodosì furtivameate nella 
casa del signor Pietro Conooìo nsRO-
ziante in Prodoione (San Vito al 'ra­
gliamento), vi rubò circa trecento lire 
in denaro. Venne più tardi arrestato 
certo R. Ì̂ I. sul quale pesano gravi in 
disi. 

Società Filarmonica di Codroipo 
li'ino tt tutto il mese di fobbraio 1893 

ò aperto il concorso ai posto di mae­
stro istruttore della Bauila Cittadina 
nonubt d'insegnante strumenti ad arco, 
con l'annuo stipendio di lire 14.00 (mil-
Itquattrocento) pagabili in rato mensili 
posticipate, nette da ricehezza mobile. 

L'aspirante dovrà produrre la do­
manda corredata dai seguenti documenti; 

1. Certificato di nascita; 
2. Stato di famiglili ; 
3. Certificato dì moralità ; 
4. Certificato penale ,• 
6. Certificato di sana a robusta co­

stituzione ; 
6. Patente di maestro ottenuta d-:i un 

Conservatorio o da una Accademia mn-
eicaie, ed altri documenti che compro­
vino ohe l'aspirante è atto ad i-itruire 
e dirigere un corpo filarmanico, ed in­
segnare istrumeuti ad arco. 

L'eletto, salvo prova di sei mesi, 
sarà confermato nei posto per un bien­
nio, non compresi ì Sdi mesi di prova. 

L'eletto dovrà uniformarsi alle con­
dizioni espresse nello statuto o regola­
mento aociale visibile alla segretaria 
della Società etessa-

Dall&.Kesidenxa Soaials 
Godroipî , 24 gonnaio 1B9,> 

Il Presidento 
Moro ing."Francisco 

IS^AISAOÌM" 
C ' O u f o r m u z i t . Domani sarà tenuta 

dalle ore 8 alle 9 pom. nella sala mag­
giore dal R. Istituto Tecnico una con-
iereiiza sui tema : Lungo la via del-
l'infinito, dall'avv. Umberto Caratti. 

Biglietto d'ingresso cent. 50 ; per gli 
studenti coni. 25. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Società : • Dante Ali­
ghieri » (Cjmitato di Udine) e « Re­
duci e Veterani del Friuli». 

Ki« nzioiiS dcFin n n i i c a SS»" 
x l o n l l l e . Il dividendo dalle azioni 
delia Bìinca Nazionale Italiana, secondo 
aomestre del 1892, venne fissato in lira 
venti, pagabili dal 4 febbraio p, v. 

F t i l l i t n c u t o C a u t a r u t d , Oggi 
presso il Trihaniils ebbe luogo avanti 
il giudice delegato dott. Ovio la prima 
riunione dei ctediiori di queeta ditta. 

KiO If^VEttrlcI e I n n i t t t v n 
icggei S K u i i a r l a a La Cassazione 
he receutemeate deciso, con sentenza 
pubblicata nella Cassazione Unica, ohe 
incorre nella oootravvonzone di abuisivo 
esercizio dell'aita sanitaria la levatrice 
la quale eserciti nel capoluogo mentre 
6 autorizitata solo ad esercitare in una 
frazione, Né vale il dire i he, sopravve­
nuta la nuova legge sanitaria, fu auto­
rizzata a continuare ad esercitare in 

j linea provvisorio, e comprft dal Pre-
! fetto nell'elenco degli cserolli, quando, 
: indetto un ua.irao, ìa levatiije fu nuto-
I rizi!'ita solo ad esercit^ire Jl una data 

frazione, e nei Huccessivi d'àchi il !!Uo 
nome non apparve fra qao| delie le­
vatrici esercenti nel oap gl'ago. 

S t i r T l r , ! » i l e i iiiiHCi-liiitnatnIII. 
Il ministero dell-j poste e ta'graS, in 
seguito alle vive ilomande ittegU da 
alcuni Governi appnrteuenttali'Uniono 
postale, ha interessato le Imministra-
zione postali a volersi proniìcìuro snila 
proposta loro fatta eircu l'?jmento del 
puso dei pacchi postali la jo a cinque 
chilogrammi, j 

Lo amministrazioni ferroìarie inte­
ressate stanno compiendo gì studi lìl-
T'uopo iniziati, e quanto prija daranno 
una risposta deduitiva al ijSverno. 

S i l i t r e n i « l l fe t t i aé iUfa Ieri 
l 'altro ai è inaugur.ito sul Jreni dirat­
tissimi per Ruma il servizM di saloni 
ristoranti, ', 

Ecco, per uomodo dei vlajgiatori che 
vorranno approfittare di qat ta pratica 
innovazione, alcuni dati in iroposito. 

Ai treni dir<ittissimi N. Siirovoii lenti 
da Torino-Milano per HomsteN. 10 da 
Roma per Milano-Torino, |ier il per-
COI so Pisa-Roma e vioeverrf, verrà ag-
ginnto nn salonerestaiinitA nel quale 
agrA servito nn pranzo fra Pia e Roma, 
e una colazione fra B,oaiB i Pisa. 

Il pranzo a L. 4.50 (vini non com­
preso) sarà composto di inii^stra, anti­
pasto, pesce, dno piatti di ìirne guar­
niti, legumi, dolce e (̂ «.«.«er-j 

Li colazione a L. 3 50 (vino non 
compreso) sarà composta d antipasto, 
latticini, carne calda euu o ntorno, le­
gumi, carne fredda e des-i^r. 

Oltre ai liquori e vini aceli nazionali 
ed eetori, si troverà ne! salù^ereslau-"^ 
rani del vino vecchio snperbre nazio­
nale a L. l la mezza boliiglia e L. 
I.SO la bottiglia. | 

Le colazioni fra Roma e Pha aariinuo 
servite in due serie : cio6 f» Orbetello 
e Oampiglia, e fra Uampiglil e Pisa. 

1 pranzi fra Pisa e Romi saranno 
pure serviti in due serie, c>oè: tra Cam-
piglia e Grosseto e fra Groiieto e Ci-
vitBveoohia. Tutti i viaggiatof. di prima 
e seconda classe sono aiumeài nel sa-
lonerestaurani senza pag;meuto di 
alcuna sopratasaa. i 

Al termine dal iispettiva pasto, i 
viaggiatori dovranno rientrale nei ri­
spettivi comparlimeuti. ... 

Ki* A r u c i i e . Abbiami! sott' occhi 
uu numero di saggio di questa nuova 
rassegna mensile che si pultblisa a To­
rino, dai fratelli Pozzo, e ohe si pro­
pone di illustrare e perfezionare l'urte 
del ricamo, valendosi doll'opera di ya-
iemì artisti moderni e dei mudalli. del­
l' urte antica. 

Aracne — lo lettrici genuli che hanno 
uu po' di confidenza colla mitologia, lo 
sanno — era valentissima ricamatrice, 
che un giorno osò e&dur Minerva s ri­
camare, onde la dea del le [arti e della 
sapienza (ma non dell» pazienza, a quel 
ohe pare) offesa da tanta ten(erità, ruppe 
il telaio ed i fusi della sU'jatrioe orgo­
gliosa, e cangiolla in ragni. 

1! titolo dunque dato alla nuova pub­
blicazione le SI attaglia appuntino, dati 
gli scopi olio si propone; e noi le au­
guriamo di poter sempre sfidare chiun­
que uell' arte gentile e paziente del ri­
camo, senza che le avvenga d'incorrere 
neir ira e subire la vendetta dì un'altra 
Minerva. 

Questa rassegna & esclusivamente de­
dicata alle donne, e riempie davvero 
una lacuna esistente in simil genere di 
pubblicazioni, perchè gli altri giornali 
di mode mancano di ciò che forma in­
vece la p'irte essenziale, e, diremo cosi, 
la ragiono d' essere dell' .iracne. 

Infatti r Aracne ci presenta modelli 
di ricanii, di pizzi, di stoffe, riprodotti 
dai migliori esemplari dell'arte antica, 
nazionale e straniera, o creati apposi­
tamente da qualche ricca fintaaia con­
temporanea. Né essa si limita alla pre-
seotuzionii arida di un disegno, ma ne 
fa brevemente la storia, ne indica la 
fonte, le parti, i colori, e i mille partico­
lari che no cnetiluiscouo il pregio, 

Il numero di saggio ohe abbiamo sot-
t'oochi è uno splendido, promettontis-
siino programma. 

Uno splendido paravento di stila 
Luigi XV mostra la sue eleganti vo­
lute, le sue tenete tinte, che vanno ot­
tenute Boll'unione di quelle sete floscie 
così meravigliosa di morbidezza e di 
luoo. 

Un ricco seggiolone del «Rinascimento» 
ò disegnato o descritto in modo oasi ni­
tido e chiaro, da renderne facilissima 
l' esecuzione, 

£ cosi la delicate trine di Venezia, 
lo finezze del punto Rosaline, la deli­
catezza dell' Argentau, sono rivelate in 
tutta la loro complicata bellezzi. 

Iniziali per hinnehiiriii, fiori da rioa-
maral a punto passato, gol/din russo, 
trine all'uncinetto, infine tutti gli ava­
ri iti lavori ohe danno pano e svago 

I alle donno, sono interpretati e dasoritti 
I in quest.) giornale, cui non manca uep-
! pure il piirte letteraria, che porta nella 
I sua linta tìì ooliaburatrioi, eiinpiitioi»gimi 
i nomi femminili, come quelli ni Maria 

Biibba e di Ida Hueuini. 
Ancora una volta 1 nostri migliori 

auguri &H'Aracne, e le più convinte 
rneeoiuanduzioni alle nostre lettrici gen­
tili, di UFiSociarsi alla nuova bellissima 
pubblicazione. 

. 4 ih l tK t i ( l«n i t (o d » l l H n i R d r c . 
lersera dalle guarlie di ci'tà fu accom­
pagnato in cieermii il ininoie Paolo 
MattiussI d'anni 13, perehd trovato ab­
bandonato dalla propria madre Cattoritm 
Francovic di qui. 

n i i O H ì t Wiitiiitaen. OlTerte fatte alla 
locale Congreg>4zi ne di Carità in morte 
di FranoesGoni Edoardo: 
Novelli Ermenegildo lire I. 
di Moro Edoardo di Biagio di Gividale: 
Pittini Vincenzo lire 1, 
di ConCina Ferdinando di Flambro; 
Rizzani Leonardo lire 1, famiglia dal 

l'iug. Antoni» Rizzani 1. 

Carnovale. 
Teatro Minerva. Al veglione della nott-i 

ecorsa la danze si protrassero sino 
quasi alle 4 ant. quantunque II con-
cor,io non Fosse numeroso, probabilmente 
perchè molli tengono in serbo i garretti 
e l'allegria.,, e il portamonete, per li 
ballo di sabato degli A.genti. Èi^regia-
mente la bravissima orchestra diretta 
dal distinto m. Verzs. 

Voglia «Niercurio ». Un giovinotto ohe 
si propone di divertirai un mondo a 
questa voglìu, oi comuoica le segnanti 
informazioni: 

PIÙ s'approssima il momento e più 
si generalizza il desiderio di interve­
nire B questa vt-glia: desiderio legittimo 
dal momento ohe s'acquieta la certezza 
di divertirsi appieno. 

S ci sono arra si';nra che la festa 
nulla lasoiorà a desiderare, le severe 
dispoeizloni prese dal Comitato perchè 
le maschere ohe interverranno alla va­
glia, siano lutie eleganti, gentili ed,... 
irrieonosoibili, e perchè la festa proceda 
o,in perfetta rogoL.rità. 

Una (ielle maggiori attrattiva della 
festa sarà il «Ballo dello Signore» por­
che novità, e più di quulche damo, dagli 
scorsi carnovali, si sentirà a ring<il|nz-
ziro all'idea sa Ja sua ballerina di una 
volta si ricorderà dei bai tempi paa-
s.iti (puriroppol) e lo vorrà invitare 
alia danza. Sperare è lecita. 

Ebbimu occasione di vedere il disegno 
della bandiera d'onore che verrà con­
segnata (oltre il premio di valore) alla 
miglior masobora o gruppo mascherato, 
ed è inutila aggiungere che sarà un 
vero modello per l'eleganza e buon gusto. 

Sappiano inoltro ohe alla veglia var­
ranno suonati uu walzer <• Lavora e 
vinci > una maznrka « AOele » e ilue 
polke t [iinat e 4 XHni ot*,'"», tutti 
dedicati agli agenti di commercio. 

& con tutte questo attrattive chi non 
interverrà a questa ve,;lia gentile e be-
nedoa? i\i. 

— Vaniamo preg.iti d'annunciare ohe 
quelle porsone ohe desiderassero dei bi­
glietti per ii.tervonira alla veglia, pos­
sono averli dai signori: Maoiroi presso 
il negozio Varza e Bravi; Bernardini 
presso il negozio Nigg. e C , e Ca-iadio 
al negozio Angeli. 

Convtirsfono d) retidlte e 
litnil fcrrttvlMri nittiitr» - un» 
s a r i o i . In segnilo agli accordi presi 
colla filiale dello Stabilimento austriaco 
di credito in Trieste, il cambio valute 
Oiu'oppe Conti, si assume di riceverò i 
titoli dì rendita e quelli ferroviari RU 
stro-angarioì soggetti alla conversione, 
onde procurare quelli nuovi, oontro lu 
semplice apesa di assicurazioni postali. 

La Banca di Udine 
si incarica per conto della sua 
clientela di curare la conver­
sione 

della Rendita austriaca 5 0[0 
in Baacauote 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 5 0[o della ferrovia del 
Voralberg o 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 4 0[o (iella ferrovia prin­
cipe ereditario Hodolfo. 

ISetidUa dello SUxto » 
4 | ic r cen to cNenlei d'Ini-
Iioiiita dei Paesi e Regni rap­
presentati ai Gousie;lio dell'Im­
pero Austro-Ungarico per Co­
rone 519,298.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
Sede della Banca. 

Banca di Udine 
H.>'ntir«»n (Nitidi. Durante il Car 

novale neWOlfelleria Dorta si fariinut) 
gli squisiti Krapfen (uno Vienna), elio 
SI troveranno caldi ogni sera allo ore 6. 

Osservazioni mateorologiehs 
Sta-<lane di Udine — B. lat i tato Tannico 

P e r r i t i v u , iu l u m a c h i i r i * . In 
via Prefettura n. 9, si afiittuno abiti da 
maschera in costume, e domino, u prezzi 
modicissimi. 

R prc;iBSKl s u l luePKtiito il'og'git 
Urani 

Granoturco kll'ett. da L. 0 . - » 0.— 
QiisXiono ' da „ n.ao a U.30 
Semi GiaUono . da m 10.86 a l i .— 
Giaquautiao . da * 9, - • 9.25 
Qìatìuiicino <• da « O . - a 0 . -
Fruai«iito , da „ Ì 7 . ~ B 17.20 
Segala . da » 11.75 a 11.80 
Orso briUato al quint da w 25.50 a 28.— 
Sc/rgorosao „ da • H-'iO a 8.50 
Ca«tag[id . da m 11.—a 12.50 

'̂ »«-»'' \t^ . da 
Il da • l a . - a 17.— 

23.— & 27.— 
Patate B aa • 7.— » 7.50 

Pollame 
Anitra al Kg. da • 1.—a HO 
GaUiua . da m l . - a 1.10 
Polli M da ^ l . - - « I.IO 
Cappoui » (la m 1.10 a l . ie 
Oche vivo . da « I .—a 1.— 

* morte « da « 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi * da •» 0.95 a 1.05 

^ Gemmino » da » I .—a 1.05 

.Fovaggi e comb'ustibili 
Fieno I. qual. a quint. da 6.T0a 6.— 
FidDo U. • da « • 4.aO a 5.— 
FioQO UI. „ da •» 4.— » MO 
Erba Spagna • f» * C.iOa 7 . -
Paglia (la lattiera > da w •ó.m a 3.70 
Legna tagliata » da a 2.25 a 2.B5 
Lagna in stanga » da S . 1 0 E M.SO 
Carbone L qaaliUi » da 7.—a 7.25 
Carbone li. „ ì. (la 5.30 a 6.73 

But^ro, fo r maggio e. «oi'a 
Burro do) piano al Kg. da • l .b5a 2.90 
Burro dtjL monto « da w 1,9S a a,— 

'^«-««•''(^^Ip-lar : t , 0.—a 0,— '^«-««•''(^^Ip-lar : t H 0,—a 0.— 
Man al 100 « àn ff «,50» 7,— 

aS - 1 - 9.) lare 8 a.|ore 3 p. |on t p. Slor. 28 

Hàr. nd. u io 
Alto SI. llS.10 
liv. dal mare 7.13.9 753.2 7ei.e 75G.8 
Umido reiat. <3 iJ Si 87 
Stato di Qiìlo misto miato q,cop. q,ur. 
Adequa ead. m. -̂  — « — ^ (tlìf oùono NG SN HB — ftval. KiloiQ. 1 3 1 — rerui. OQtttigr.} 9,0 3.8 0,4 D.4 

T8nij)oratur»(massimt> &*& 
(mìnima — !3,0 

Tompoiatara tuinims ^H'uporto —8,0 
Netta notte —S.6 —0.4 
Teinpo proòaùile 
Venti daboìi freachi intorno poneoto, 

melu vario con qualoli^^ p^oggitt o nu -
viciìitii. Temperatiìra in aumento. 

PABLAMENTTMZIONALE 

Stdnta del 25. 
FreaidenEn ZA.NA.[lDSCiLI. 

La folla, dn da prima del tocco, ei 
assiepava alle porte delle tribune. 

Ija gente si accrilcava specialmente 
alla polla della tribuna pubblica; quivi, 
appena fu aper>:a, uvv.'nue ana vivia-
sima coUutazione por entrare, e 1 sol­
dati stentarono a luantaoer l'ordine. 

I posti delle altre tribune erano da 
vario tempo tutti esauriti. 

Nell'aula si trovano tutte Is notabi­
lità parlamentari. 

Fin dal principio si vede Niootora, s 
Seiemit Doda quasi completaiKSute gua­
rito; Miceli, Colaiinni, ecc. 

liudini e Priuetii conversano con 
molta iinimizione. ìlancauo Crispi e 
Colombo. 

II Ministero è al completo. 
L'ou. Zduardelli aalc al banco dell.i 

presidenza ed apre la seduta alle ore'ii 
e 5. 

I deputati SI dirigono frettolosamente 
ai loro banchi. 

II presidente, dopo alcune pratiche 
pretimmari, legge un. lunghissimo e-
lerico di interrogazioni ed intsrp<illanze, 
fra le conversazioni animatissimo dei 
deputati. Le p.ù intereseiiiti sono quelle 
relative alla queitiune delle Qaiiche. 

'l'ormiuata la lettura delle interroga­
zioni e delle interpellanze, si iiìza l'ou. 
Giolitli. 

Tutti i deputali sono ai loro posti, 
attentissimi. 

Sgli fa brevissime dichiarazioni. Dice 
che le Interrogazioni e le iiiterpelianze 
relativo alle Banche devono essere di ' 
souiiso il più sollecitamente possibile 
(bene, bravo). Il presidente del Consi­
glio prega quindi la Camera ohe sieuu 
iseritlo nell'ordine del giorno di domani. 

I deputati escono e sì danno ad ani­
mate conversazioni nei corridoi. 

Si svolgono quindi aloun.i interroga­
zioni, e viene convalidata L'elezione di 
Tiepolo. 

Villa svolge la tua proposta di leggo 
SHI divorzio, e conclude pregando la 
Camera di volere esaminare il problema 
suiza subire l'influtui'.a di tradizioni o 
di pregiudizi. 

Saluttdru parla contro il progetta Villa, 
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ilioendo che ii d ivorz ia nati è ufatsato 
dalla gi'Bitds miiggioriinza del paese. 

Bonacai (aiÌ!iia''.ra di g raz i a e g iue t i -
2la), dloc ohe il divorala & nn pei laolo . 
p e r m a n e n t e pe r la fitmiglm. Ma quel lo 
propos to da l Villa nel 1B80 e da l lo 
Z^anardelli nel 1873 , aiomiesibile eiilo 
per poche cause i|pter>ni«atn o; r o n d a t i ) 
d a lultH la cautele po«aibili, k porfxt ia-
mente omogeneo coi det tami del nos t ro 
d i r i t t o pubblico a p r iva to . 

M a alcuni , pur riiianadcetido in a-
« t ra t to lo ragioni ohe m i l i t u n o a favore 
del divorzio, lo onnloni) puro ioauoetti i-
bilo Hiiuur.i por i nostri costu.'ui e le 
Qoatro ab i tudin i . 

P e r nffi'iintari! nna quest ione come il 
divorzio , occorre In calma e la s e r e n i t à ; 
ma^eime biB:}g in avere l 'anitno sgombro 
d i ogni a l t r a a|)euie di preoccnpaìsioni. 

Ora , crede l'oiior. Villa che l ' a t t u a l e 
s ia ano di questi momenti ì Vi eou» 
pi'eseaCeinente qaeatnini bea pili ^ ' rari , 
ohe preoccupano g l i animi del Pa r l a ­
men to e del pansé. 

L'oDur. Bonacei prtìga perciò il de-
p a t a t u Villa di non inaìatere por ora 
nel la ena propos ta . 

Quando v e r r i il momento oppor tuno , 
il Gove rno stesso p re sen te rà i provve-
dì inent i pe r me t t e re la nos t r a legiala-
zione matr imonia le a livella di que l la 
degli a l t r i popoli civili . 

Xatsnto noti ai oppone al la p resa in 
ooneideraziiine della propos ta Vil la . 

Seguono raplicUe di Vi l la e del mi-
o le t ro . 

Vengono c o m ^ i c a t e a l t ro in to r roga -
EIOUI sulle B a n c % , che sa ranno iscri t to 
a l l 'ordine del g iorno di domani , dopo 
le a l t r o . 

L a sedu ta si leva alle 6 e nn q u a r t o . 

RE MILANO DITTATORE 
Un colpo di Stato in Serbia 

I circoli politici di B e l g r a d o eoua 

mol lo impressionat i perche s i fa sempre 

p i ù iuaietonte una voce assai g ravo . L ' e x 

r e Milano, ohe, come è noto , ai k riuon-

oil lato con Na ta l i a , iu teuderebbe r i en ­

t r a r e in Serbia dove con i ' a in to dell 'e-

aerc i to f i rebbe un culpa di S ta to pro-

olamaiidosi d i t t a to re fino a l l a magg iore 

e t à de l l ' a t tua le re Aleaaandro , suo &-

gl io . Si teme lo scoppio della g u e r r a c i ' 

vi le , t an to piti terr ihi io in q u a n t o po­

t r ebbe essere l'esca a complicazioni eu­

ropee . 

UMORI DIVERSI 
S u r contegno in carcere di dtte fra 

gl i a r r e s t a t i per gli affari del le Banche , 
te legrafano d a Be rna iù d a t a di ieri 
» sera : 

< Lazaaroui 4 mesto, mang ia poco : 
prende il ca^è di buuu ma t t ino , del 
brodo B qualche novo a mezzoili, a l l a 
s e r a poca ca rne . Pdssa lunghe oro se­
du to , con la t es ta china e la bracc ia 
conse r t e . X carcerier i dicouo che muove 
v e r a m e n t e a compassiono, 

Guoiniello ìnv«oa dacché è e n t r a t o 
in carcere pa ro d ivenuto un buffone. 
Ggli pa r la , r ide, fuma s e m p r e . U n oar-
oeriere ohe ho in t e rv i s t a to a t a m a n o mi 
d i c t v a : «Kgl i pare una vecchiii conO' 
s c e u z a delle s tab i l imento , • 

A.vvetjne u n a esplosione di gaa nella 
min iè ra ili oarbon fossile presso Oasegg 
(Pragdj , V I sono dieci mot t i e quindici 

, t on t i . Ass icuras i vi aieno ancora o u t i -
na l a d i mina tor i nell» min ie ra . 

« « 
l a Russili, sulla linea V / i l a a H i n ° k , 

pe r causa d 'ona bufera dì neve , è a v ­
venuto niio scontro fra dna t ( s n l ; isi 
deplorano 1,'^'morti. 

OIIEIL.1.1 
F c r nn iiicidonti: nvvonuto in casa 

Odosoalolii — g ' à na r ra lo ieri da i gior­
nali — SI parlx di un duello t r a gli 
onorevnli Oilesoalchi e S i m o n e t t i . 

— Noi uiirridoi di Montecitorio vi fu 
ier i un inc idente vivaoo fra gli onoro-
voli Guerci o 'Wi i l e inborg , p r r la quo-
stione delle Danche. Venne ro scelti i ' 
padr in i , ma pa io ohe la v e r t e n z a s 'ao- i 
cumiiiJerA senza spa rg i mea to di s angue 
l iepnta t iz io . 

— K T rev i so si sono bat tu t i a l la 
sciabola ì cronisti dei d u e giornal i cit­
tadini, r imanendo onlrainbi loggermonio 
furit i , uno ni dorso del la mano . 1' a l t ro 
al di to mignolo. 

UN GIfOSSO FALUMCNTO 

Un mllions e mezzo dal papa 
I » p n r l c n S n » 

Telegrafano da F r a n z o in d a t i di ior i 
a l la Sera; 

Corro ins is tente la voce, ed i de(?na 
di fedo, di un grosso t 'allituento. T r a t -
t8r6bba.si di uoa noti.i.qima d-.tti f i l ibr i . 
cnn ted i t e s su t i , f a l l i t aperc i rua 1,500,1)00. 
Sarebbero daiioeggii i te multo d i t t e fio­
rent ine , fra le qunii, la sola d i t t a Shmiti i 
e T u r r i par 500,000 lire L ' i m p r e s s i o n o 
d e s t a t a da tnlo not izia è imui^uia, a 
vendo la d i t t a fallita godu to lìoora 
Bti'KOrdinaria Sdnola. 

# . 
F r a i correntisti del banco Quor r in i , 

si t rova il papa , p s r un milione u mezzo 
di l i ra . 

mmm i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per evitare una orisi 
Neirultimo Consiglio dei mi­

nistri si provvido anche in vi­
sta della liquidazione di fine 
mese, a salvare la piazza di 
Roma, già, abbastanza compro­
messa per gli scandali della 
Banca Romana, da un nuovo 
colpo. 

La Banche toscane 
Si ha da Firenze che l'ispe­

zione allo due Banche toscano 
diede risultati soddisfacenti. 

Università chiusa 
In seguito ai ripetuti disor­

dini, il Consiglio accademico ha 
ordinato la chiusura dell'Uni­
versità di Napoli. 

Terremoto 
L'ufficio centrale di meteo­

rologia comunica sài'Agenzia 
Stf/anù Oggi (25) gli strumenti 
sismici dell •ufficio centrale di 
R.òma registrarono una scossa 
di terremòio ohe fa avvertita 
a CanoSa alle 12.30, a Potenza 
alle 18.a2. La scossa fu avver­

tita a Napoli, Hapolla, Salerno, 
CalveJlo, Marsico Nuovo e Vie-
tri. 

Lo ozarevitch a Berlino 
Ber/ino 24 •— Lo czarevitch 

ò giunto stasera allo 9.30: fu 
ricevuto dall'imperatore e dai 
principi. L'imperatore lo abbrac­
ciò più volte. LiO c'/arevitcUttc-
compagnalo dall'iraperaioro si 
recò in vettura scoperta, mal­
grado la pioggia, all'ambasciata 
russa. La, popohuiono ĵ li fece 
un'ovazione cordiale. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, S6 gennaio iS93. 

BORSA 

: / « ' « i i a d l t B isgoB. 
t«l. 5 •/* eòntanti' , 94.50 

• " . , te» mesB . . . . . . 94,60 
Obbligxioni Aau lEcoles, 5 '/• • • 

Psrrovi» Mériiiionali ex ooap.. . . 
• 3 •/, [tdiane 

Fondiaria Banoa Kaxional* 4 */• > 
• . • " * VI • 
• 5 */« Banco di Napoli . 

ter, Udine-Poot. 
Fondo Cwiaa Riip. Milano 5 '/• • 
Prestito ,ProviàQÌA di Udine . . . . 

Basca Nazioniiìa • 
• di Udina 

Popolare Friolasa. 

»03.— 
295.-
480.— 
495.— 
470.— 
470.-
506.-
100.-

1860.-
112.-

• CoopanttiTa Odinoss . 
Cotoniaoio UdineM. . . . . . 

• Tedéto . . . . . . 
Soeiali Ttam»i» di Udii». . 

• htrorio Meridionali. 
" " Mòditamùe« 

C B » » ! . ! O ^ a i u i i B 
Francia . . . . . . / ; . , 
Germania . . . . ,;'t 
Londra ; . . . . , . 
Amlria • B a a o o n o t s . . . . i> 
N»fpitoni. • : . , . , . : . , , , , , 

' V l t l i a l d l « p | i e c l , 
Ciùn&arft Parigi eucoapòtw ;• , 
Id. Bouievarde, or» U >/« poai. 

^fadania debolo 

i9 g^a. 20 gaa. 
94.60 84.30 
91.60 
96.— 

94.85 
9S.'/, 

306. 
291.'/, 

303.— 
296.— 
4a8.— 
495.— 497.— 
470.— 470.— 
471..— 466.— 
606.— 495. 
100.— 100,— 

1845.—1260. 
113.— in.— 

112.—, 112.—, 112.— 

21 geo. 23 gaà 
84.80* 94.40 
94.40 «4.60 
9 6 . - 9fl.l;, 

303.— 303.— 
298.-1 295. 

1040.— 1040.— 
S48.—, 248.-
87.—1 87.-^ 
B39.—; «,"9.-

530,-

34 gan. 26. gen 28 gan. 
94.32 84.40 94 50 
94.37 94.5o 
,95.H 97.--. 

1040.— 
348.-

87;. 
840.. 
SSO.-^ 

488.. 
491.-I 
4 7 0 . -
470.— 
61)6.— 
100.— 

1350.— 
112.. 
112.-^ 

34.-
1040.. 

240.-
8 7 . -

689.— 

14.^ 
laa .v . 128.'/.' 
26.15 26.15 

a.l7.— 
20.80 

eo.70 

2.17. -
20.80 

90.70 

488.--
496, 
4T0.— 
470. 
506.— 
100.. 

1360 
l l i ~ 
U . ' . -

85.— 
104O, 
248.— 

87.— 
OSO. 

303.-^' '803.-
292".— 393 -
4911-, 491.-
498.— 493.-
470.-I 470;— 
470.—' 470. 
608.— 6 0 6 . -

104.15 
128.80 
26.10 

816.'/i 
20.80 

90.60* 
90.65, 

5S0,— B80.-

lOisIs' 104.20 
128.80 128,iB 
J6.18, 28.17 

218. 
20,80 

aia.'/, 

90.40 90.40 

103.-

1325. 
U 2 . -
1 1 2 . -
».-

1010 
348. 

8?.— 
641. 
626.— 

104.261 
123.43 
26.16 

21«.'/, 
,20.83 

90.60 

1 0 2 . -

84.65 
P7.— 

806.— 
292.— 
48-1. -
491.— 
470.— 
470.— 
606.— 
101).-

1325.—113.15— 
• U 2 . - ' IIJ.— 
Ila.— U S . - ' 

, 26.— 20,— 
IMO.-1040.—' 
24t).— 348.— 

87.—, 
641).— 
626.— 

87, 
641.— 
525.— 

104.'/, 
12a.86 
26,20 

aia,'/. 
2080 
5 
90.40 

luilioto col moitartinon t s r ze t to ili Otel lo, 
J a g o 0 Cfinsio neWOlello. 

L e pr.iTo s i fannn t u t t i i giorni ; lo. 
P a s q u a ha s t ad ta to in pa r to o-o. Verdi 
ft Mnnteo i l ln i i iul l 'est i tui la Zilli e ( i a r -
bill a GriMiova il mpso soorao, 

Soo» (fid aniiiìncintn lo p iuve di «oeitiii, 
0 si ritìi 'in) elle In i inm» rappr i - seo t»-
ssionn ponili! HVOt lungo il 5 o il ? Ceti-
bra io . » 

104,25 
12S.80 
26.16' 

216.'/. 
20.80 

90.40 

COSE O'AHTE 
I l ccFiilNtaff» 

L s i g o a i nel Mondo Afttstico; 
« Si «a g,& olio il ffalstnlf È to l to 

dalla conunodio Ai S h kes|iiiiir.< in cui 
li poraonnggio i ippare; ma si può pro-
cisiii'e obi) il libi't'tto ilol qunlu tisHo di-
voiiti» pi'ot'igimiBiB, 6 esoluBiviimuiito IA 
O'iniinedia; Le allegre,ipose di Windsor-, 
some i i i t i tula U. Ku^ooni U icaduziono 
che fece iti Sh .kcapea ro . 

D,il i ' Enriiio IV i t.iitn qualche toso 
e qualoho ••piaodio seooiiilitcìn. 

i l libl'olto di A r r i g o Bi'oiti) nooiiegg'ii 
lo bur lo fa t te u l-i'ulaiaiC dalla due al­
legre sposo di Windso r , ohe egli oor-
ti 'ggin per vìiiio e perohi^ gli ap r ano lo 
sc r igno . 

[ c inque a t t i di Shnkospeare — e gl i 
inuniaorovali oatnbiaaieiiti di .loeua — 
eionii i idut t i a t re a t t i , oon un cambia­
mento di acena per a t to , 

Ques to h a reno uecaijauria, n a t u r a l ­
mente, un gr,inilo lavoro di aeinplidon-
niono. 

Goèl le burle, ohe nel la onmmo lia 
aoiKi ti'o, noi iiliretto soa.'> due ; oi6 l ' a p -
puutuineiiio da to a li'aliiiaff in oiina dolla 
meglio ili .Furti, e dal quale no esoa eu 
t ro il CHsito iltìiia biaiioFitiria e vinn ge t ­
ta to nel iosstt to; e l ' a l t ro ' ippuntami'Uto 
nel parpo, a o t t a l a quer .o ia ' j i .Herue , . in 
cui vieue circondato da ' t a i t i i porao-
iiHggi e comp<(gni toro, t raves t i t i da 
fiilli-tti, da s t r eghe noo.; vieu puozeo-
ohiati), Imiitoniito, oalpe.^tato; fatio con-
fi'saiire e pentirai, 

L'I ii'-coiida di>]!e t ro burlo, queliu 
cioè ' I t i l l 'appunti imunto da cui devo 
a t appa re vcBtito da veiich.a meg«i:a, 
scompare uel Ib re t to i 

. Qii episodi coiiservalì aoiio il liceo-
Kjamento dei siuoi compagni , che nella 
commedia gon tre, , nel iibret o d u e ; il 
t rovest imonto di F.frJ por Hooitsre F a i -
alA a fai gli avere come a m a n t e la 
donna ohe gli è iao(,iliej l ' a m o r e con-
tMsta to di A u n e t i a , che nel la cornine 
dia è iìgliii di mlstreiia P a ^ e e ne! li­
bre t to è figlia di misiresa l ' o r d ; la so-
ati tnziono dell 'a ini i i j te ' a m a t o da An­
net ta , al llduiizatu ohe., ie dest ina il 
p a d r e . 

L ' a i t ima aeuna noi parco pu6, nel li­
bret to, premiere più fasil ineuie uo vero 
sv i luppo c o n o g r ifloii. 

P e r coloro ciie oonodc mo la comme­
dia di Sbuì^espi 'are, rience facile oora-
pruudere aome, c i n leggero indisore-
2Ìoni, ai pc^aa r icustruire il l i b r e t t o di 
B o n o . Chi non la eonosq^, la legga; poi 
osservi q u a n t o abbiamo detto p ù sopra , 
e a v r à dmaiiai la favola qaa le è s t a t a 
a d a t t a t a pei;, il l ibre t to . 

Quel lo ohe non pot rebbero mai ide­
arsi 0 oomporsi , è !« forma squisi t isaioia 
che Bo l lo hn saputo da re al libretto.. ' 

Abb iamo udi to a r iprese a lcuni versi 
di uua original i tà grandiss ima e di u n a 
eleganza c h s è una sedazione . 

Sa quelli che abbiamo udi to sono saf-
fioienti a farcene una convinz ione , ci 
paro che t a t t o l ' h u m o u r inglese sia 
trasfuso in essi, tu t to il s apo re della 
oomioità nordica. K oi pare anche ohe 
CI «lauq dei to;un de foxoe di r ime, di 
combinazioni foniohs, per ie, qual i A r ­
rigo Bo i to h a uoa s i r a o r d i n a n a predi-
lez 'one, ad una meravigliosa abil i tà. 

E d ecco o ra q m l i Sarebbero i perso­
nagg i r mast i nel l ibret to, « Dome sa­
rebbero d ia tc ìbui le le part i ; ' 

SirQiov-inii i Falaiaf i , V i t to r io Manre l . 
ija duo, m'igli, allo quali feriva l-i strfS.ia 
le t te ra , Alice e M<"g (mistre^s Ford e 
mis t r eas P a g e ) sarebbero U pr ima, Hm^na 
Zilli, la aeoiiuda Virgioia H u a r r i u i ; A n ­
ne t t a , figlia di Alice, s a r à la S teh là-
Mangioi^otti, dulia quale V e r d i è con­
tent i ss imo, t ìnntràriamonìa a quan to disse , 
q u a l c h e ' g w r n a l o . Quiokly , l ' i .noarioata 

, dulie oorainiaaioni presso F à U l a f i , s a r à ' 
Giuseppina Pasqua . Ford , m a n t o di A -
lioe, è il P in i Corai; il dot t . Cayus , 
che vorrebbe osserB lo sposo di A n n u i t a , 
s a rà il Pa re l i ; B'eltou,.Barà il Q a r b u i , 
ed i due segiiaul di l'al^taff, B i r d a l f u 
e Piato , sa ranno il t aaora P e l a g a l l i -

, Rosse t t i e il basso Ar imoudi . 
j I (fori non en t rano ohe alla aoeua del 
1 pareo, ohe è l'iiltim,a. 

Quanto alla musica , s a r à la r ive la­
zione di una nuova & o n o m i ^ del g r a n d e 
genio muaici le , e l la quale h a g i à p i e -

Comsre comaiercials 
S c i o 

Milano, 'J4 gennaio. 

Hon si possono no ta re varia/.inn i niil 
buon andamento del mercato , pe rche 
g io rna lmente ia richieste si preaontuiio 
a t t i v e ed asaiirtite, e le venditn neguono 
un Cora» no rma le , a l l eggerendo sempre 
più le riinuni-nse, 

W a l t r a p i n o i prenKi aorrunt i pei 
bozzoli arochi, iroppu suptir ìori a quel l i 
dolio se te , lupeit iacono alla p roduz ionu 
di rifornirsi con mate r ia p r i m a , a lo 
i iupnngonn pe.- necessità una d u r e j x a 
iiolle pretosx, ohe fu maiioare nna po­
chi alfar i . Ci tant i p ra t ica t i F . 114,05 
oro , per bozzoli gialli Salnuioco a r e a -
d i t a . 

.M«rcittl «cit imnoidS, Kooa'l 
prezzi ( r a t i c a t ! sui nostri merca t i d a -
ran to la t rascorsa s e t t imuna : 
Uova alla donzlun 
Burro 
Patata 

PER TOSSI E mmw 
USiVTG CON .SICURTÀ 

laLichenlnaalcatrame Valente 
Di nBAMTO SAl'oaU OtUNtO l'ANISlttTO 

VENDirA IN TUTTE LE FAHMAfilE 
Deiposiro UNICO Ptiaiao 

L . V.%I..I':Vg<IIJ>If<l(<in!V'lA. 

ALLA 

nmm\ mA mMiiU 
(ìuari parta Geniona) 

diretta dal sig. Pantaleoni 
si troviuio vini i?(;elti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonohò 
er;cellontO(3Ui;ina[i!la casalinga; 
il tutto u prezzi mitissimi. 

al Chilog. da „ 
da 

da L. 0.34 a O.90 
2.25 a ÌM 
0.07 a 0.08 

Oranoturca 
CiuquantÌQO 
FruiaQQto 
Sagala 
Sotgurdaau 

« i r a n l . 
airiSttai. da L. 
• , da 
• » il» 

n il» 
" da 

Pagi'uoii alpigìflai al Qiliat. da 
id. di pianura „ da „ —.— a i-i,— 

Ii'ui'ttitFcl. (coioproiìo dazio) ; , ; . ' 
Fièno ,aoll'Àlta •% >„ 

I a i2nsl. »! i]uìnt. da I„ 6.25 a- T,2S 
U.a „ • da • 6.75 a'0,80 

Fieno dalla Bassa. 
La Imitai, al quint. da ti. 
U.a « „ da 
Paglia ila foraggio ai quiui. da 

„ -dalst t iara „ da 

' C o m l t u H t l l i i l l . 

Lcj;aa in stausu al tjuiau da L. 2.10 a 2.35 
Lagna tagliata » da > 2.?5 a 3.45 
Carbono I.a (iualit^. ' „ da „ 6.7i) a 7.70 

N. B. lida^iosut tlona òdiL. 1 a! quintalo; 
quello sulla lagua di L: 0.86 o quallo sul car­
bóne di L. 0.80. 

9.S0 «'!O.Sa 

—.— a -!•.— 

6.'l!0 4'f6."SÒ 
14,44 Si I»,7d 

5.— a 6.80 
4.60 • 6.— 
0 . - » 0.— 
3.90 A 4,10 

Vitalltt quarti davanti 
„ n di diatro 

/ 1. quat, 

tìurne: 
al Ch.daL. 

da . 

Ti 
Vacca 
Pecora 
ariate 
Caatrato 
Àgnallo . 
Parco freico 

taglio priiao 
„ socoodo 
„ tarxo 
„ prima 
„ sacoudo 
- terzo 

n ^a .. 
„ da „ 
» d« „ 
» da » 
n da , 
» «a » 
a da „ 
• da „ 
n da „ 
s ila „ 
„ da PI 
I. da' ,: 

N u l l i l . 

O.Qn a 1.30 
1.40al.S0 
1.60*1.70 
l.aO a 1.40 
1 . - « 1 . 1 0 . 
1.40 a 1.̂ 0 
1.10 a 1.30 
0.90 a 1.— 
0.90 a 1.60 
l . i - a l . 4 0 
1.20 a 1.6U 
1,20 a 1.60 
0.—aO.— 
1,40 aa.— 

y*orano approBuimivtivsmenta: 
28 castrati, 'io pecore, — agnelli, 18 arieti. 
Aiidaroao venduti oirca: 16 castrati da ma- , 

callo da lira i.l.i a l.a.'i al Kg. a p. m.j 6 
pecora da macoHo da lira 0.9J a l . — al Kg., 
8 d'allavaniBiito a preazi dì marito; — agaolii 
da mr.collo da lire 0.— a 0. - al Kg. a p. ra.; 
— d'allavamonto a pregni di marito; 10 arieti 
da macallo da Uro l.M a 1.16 al Kg. a p. m.; 
— diallavar^aiito a prezzi di merito. . , > 

620 sttitti d'allevamento ; vonduti 210 a pràià 
di merito, 12 da macello vaodiìti 9, del poso 
sotto il quintale da lira 00 a 98 al qoiut,, Sopra 
al qoint. da lira 100 a 113 a! quint; 

flujaUt Alessandro, gerente responsaiite 

A L C E O SSiftiGCaiONIi 
CIIIKURGO-DENTISTA ' 

Venali», Campo S. Vitale 2885 av­
verte la sua clientela ohe ricevo 
sempto dille 0 alle 4, tranne la do­
menica 

H 

: Pietro ZoruUi 
P O E S I E 

pabblicata io te gli auspici dall'Acadamia di Udine 

S vdiumj non lllustr'izlonl 
presso le cartoleria, M. Bardusco 

(Unica edizione romplcta) 

Volendo la spediz lona (faiiea_ a do -
mioiliii uel B a g n o aggi i tngeto centesimi 
00 . : , 

Acquis to da fars i poi prossimo oen . 
toiifirìo dai po.<!ta. 

',. " '""' ^ ' "•'"• T 

Acqua di Petanz 
' carboAlon, tUlea, 

AC'Sdula, 
î aKOMu, Hitfii«|)i(lciniii!a 
molto superine alle Vicliy 

e fifisshiibler 
eoo8ll8i!tl3!"in3 acqua da Sairolit -

Oeriifioati dal Prof, (fluido Baccelli di 
Roma, dèi Prof. Da Giovanni di Pa­
dova e d'altri., ' . 
Unico eonooasìonai'io per tntta l'Italia 

A . V. 1»..%.nn41> - Vdlne - Su-
burbio Viltaltà,'villa MangIHi. ' 

SI vsniia nelle Farmaoio s Orogherie. 

C. BURGHART 

RESfAUKANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
ÌPrCSKiiI <ÌI |>iU!IliEU 

(Z f requenta tor i , dalla ^^la i n t e rna 
pagheranno il b ig l ie t to d ' en t r a t a s taziona 
siillanto nel caso avessero da sort i re sotto 
la telioia). 

iSpcsuìalittl vcndiltlU 
|it>ess» r v i l ì e i o /innunKi 

del al^'nivi.i» 
T o n i l ' r i p e infallibils distruttore dei 

topi, sorci, talpa. Raccomandisi perche non 
pericoloio per gii animali domestici some la 
pasta budosa e altri preparati. Lire u n a a! 
pacco. 

2 Liquidazione ^ 
2 II sottoscritto per fine stagione liquida 
2 tutta la merce d,'inverno al prezzo di costo 
^ e per pronta cassa. 

i Testili fallì 
, , Ventiti su misura 
Pellicceria per signora 

e per uomo 
lidia©, geouaio 1893. n • . 'i 

Pietro larcM suce. BarUrò 
^ Meroatoveoghio, di tianoo ^t < Gatfj; Nuova > 

i 
i 



I L . F n I. 0 ì. I 

-II©'i«i8@r«#n.t per «Il FrinU si rlaevfono .efwlUWRinmf.ij.pess'» l 'Amm'ni'trazione dol Giornale in Udine. 

l i rd i f lo réî r<»Vln«>i4». 
t i,f I 

tfartmta ^iei 

l<M.*,7iW«.-( 18.30 f. 
'lì). ll.iS a., SM a. 

lo.- uop. • — 
' ,0. B.40p. 
•» . 8.08 p' 

WO p. 
lOsSO VI 
ia.6f p. 

l?,3S ». 
"IMB », 

8.14 p. 

II.BO p. 
S.2IÌ ». 

(•) Per la linok Ciusrja-Portogtaiiro. 

»iS£8*MiÀi»ii,miiiiBtio'i|bi«miK»KaaoiiOi«A»si 
0. 9.80». 10.05 «.,1 l o . 7.i5 a. 8.36 a 
M. 3.85 p. SM p. JM. 1,— p. l.iS p. 

'114 t t e n * roaSBDu 
O: 'iim a. S.60 a. 
U. 7.tS a. , .8.4S a. 
0. 10^0 ». 1.81 p. 
B. mi-i). ;iOÌ9 pi 
0. 6.86 p. 8.10 p. 

'O.'"Wf». nì;«7ili. 
.M,, l,oap. , 8,85 p, 
'oOiSliop, l a i p. 

»A FOH%imS& 

0. 6.2) a. 
u.. 9,19 ». 
0. 
0. i^^r. 
a 6.87». 

&' ̂̂ *48 a. 
0. . 1,32 p. 
M DIM p. 

L A MIGIilORE ACQUA 
PER LA-'OOÌ^SÉ'tt'VAZIOrSE E SVILUPPO 

DEI CÉPELLI E DELLA BARBA 

ATJDIHa 
' d.B5 ». 
«.17 p. 
7.16 p. 

lìùlii<iìi4Ue.->-I>S'Poaagimtù per Ytmiìk olla 
ora lO.oa «nt. o JM pom. Da Youezia arriro 
«ca 1.00 pom. 

Da CDIHB A OIVIDÀl,» 

M. e.— », .-.tti»». 
M. i M ) 8. 11.61 a. 
0. 8.89 p, J.67 ». 
M. 7.M p. S.OS'-p.-

O,' ,?.-,». '7.28 «1 
M/ i9,i9 a. 10.16 a. 
M. 13,19 p. • 13.60 Pi 
0. ,4,20 p. 4.48 p. 
0. 8,20 p. 8.« p. 

tJna ohioma folta e 
fluente è ilsgna corona 
dolla bellezza. 

*© la 
Lft barba ed i capelli ] 

aggiungono airnomo a-
spello dì bellezza, di 
forza e di senno. 

M. ».4^,«, 7.37 a.!,0. 8.40 a. 10.67 a. 
0. 7.51 ». l l l è a. J'-M. 9.-. a. 12.45 a. 

'.M<il«sajJ S«.8i.p.. 0. U.40 p. .7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. S M. 8.1» p. 1.20 a. 

9RA1U0 BELhA XBAMVIA A VAPORE 
Vlt|nil!).HA!Vi BAIVlHIftl!: 

Partenjn' Jrrlci ii 'ÌPar^it Jrrici 
iii'xmii» ' 1 a. cMUM̂ i Ai t. ììibnst,a A UOISB 

® 

8.F. 8,15 a, S,55a,l! 
.S.P, IfciSa. ,1.—*.l 
8 P. a.36 p. 453 p. I 
B. F, 6.80 p. 7.12 p.j 

7,aO a. 8. V. SU' a. 
Hi- »> s. X. i2.ao p. 
140 0. S,F. '.SJiO ». 
S.XOp. S. F. «.30 p . 

yimo.E O L I O ! 
• (1 In^ìa Ou83igaàcoo,-Wl'òst8ria,'3 
del CtìMen'no Vendesi'Vttobuo- w 
nissim<!>',df pasto a Oeat. Sii al 7 
litro, venileal inoltroOlio di pura j 
olivafiaiasìmoai.I.StO al litro, jl 

L'A«qiiH d i O b i n l n a di 'A. WUg<iae e C< « dotata di fr«(ri'an2ll dclitiosa, 
I impedisco iramedfttamente la caduta dei cnpelli e della barba non solo, ma na 
l'agevola'lo'iifvlltl'ppó, infondaijiia loro, fona a morbidejt». — Fft scomparire'la,fMtora 
j-ed asaiic«r««lla gioriaezza una'lBS9ar«ggiaot« capigliatura lìtio alla pia tarda voccbiaia 

l)epo^to generale da An)[ i ' | iS^ÌBo»e e € . , T la lCor luo , n . t!>,iÌHIIano; 
StroTBii da>tu»tii|-'Farraaqi»Uj Profotóeri, Droghieri • Parruochiei;! del''hégiio. 

' k Udine da E'nricó''M'a8on"'chincagIior8, fratelli Petrozzi parrucchieri, Fl-anooaco 
Hmisiiii droghiere, Angelo Fabris farmacista. -^ ^ Waniago da ,Bifr»nga Silvio far­
macista. — A Pordenosf da '̂ flinai lOÌU.Mppo uegoiionte, — A Spilimhergo da Or-

1 tandi E. e Lariso fratelli. —• A Tolmfez» da Chiussi farmacista. 

GDARIRE 
R A B I f l T i M ^ M V ì ì ' <'''**^'' t>ttlpiik-eMt^men<« dovrebbe •sjore 
SXaUluIiUlaBtUlB "malato; ma invece',moltissimi sono coloro ciia 

)o scopo di ogni am-
affoiti da malattia 

segrete. (Blennorragio in geoero) non guardano che à far scomparire al più pre.sty l'appareuza 
dol mille'clic li toràonta.'iib^icli'S'di3Ìr,ujg«re por .5em|jre a radicalmente la oa»»» che l'ba 

I prodotto ;to per̂  ci'ò fare'adoperano astringenti daonosissimi »'^salnéó p^j^j^réa ed, a, quella della {si'olo uaidottiarA. Ciò suc­
cede,tu^li i,gior,aifl qwUj che ignorano l'esistenza delle pUIoIfs do) Professerò L.U11JI PORTA dell'Università di Padjva, e della 
I n j e s l a n e n o v e d » ch'e C(>.itii l i r e 9 . 

Queste p i l l o l e , che éoutanĉ  ormai 
scoli al reconti che pr<(nioi,,soBo, opmn lo ati_.. . , , _,, n-n. ^..y ,-, , . 
sedativfli guariscano ic.ia^lCBlinafflUte delle prej^t(« palattie (Blennorragie', ca'tarri uretrali, e restringimenti d'orina) S P B e i l ' I C A B E 
UEND I,A M^tiD^'t'kiA. Ogni gios-bo visita medtco-'cliirnrgiciie. dal a 1 alle 3 pom, Co)i<ult,i anche par corrispondenza 

trbBtaduoJ anhni di abci;éfso'itteoiitestato,''p'er le suo continne e perfette guarigioni degli 
Jtiesta" il ^alSnle ddttor ,MBzst>i>Jl' 'd'i P'S*> l'unico a vero rimedio che uoic«mont» all'acqua 

timMiìA che la s«te;Pa'i'|nkcw •(JjtteTi<S"Saiìeani di Milano, 'còu Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N.,2,;po'Wede td ' rei léto e •nDgli i i t ra lci ' Ieet t i» delle vere pillole,del Pro­
fessore LpfirPpRTAdeìJl'Università di Pavia. ' ' , 

Volete la salute?? 

inviando'vàglia'postale di I„lre 3 alta'Farmacìa, A.«4aula Veaea successore al H a l l e a n l — con Laboratorio chimic 
Tia Spadui,, N, 16, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed aU'estero ; Una scatola pillole del Professore ^ I i n lg l Foiriti» e un 
taconip #|FÓ)v,ere| per. acqua'si^ativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 'i 

•• I ÌTBNDÌTORI : In««dliie, Fabris A., Comelli P., Filippuzzi^aiiolami, e L. Biasiolì farmacia illa Strina; «toplaila, C. Zanetti 
« '̂ eaitìpl l'apafieisti; J tHoMe, Farmacia C. Zanetti, G. Sertavalloji adiis'f»,,,Farmacia N. Androvic; l ' r e n t o , Giupponi Carlo, Friziì 
C,'èantom'; j|pB(««ir»,"Aljinovic ; ' is 'cneaila, Bstnar; V l n m e , G, Prodram, Jaokol F.; Ml ln i to , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, M. 3, 9''sna Succursale Galleria Vittcjrio-Baataele," N. 172, 'Casa Ai Manieni'O'Comp., Via Sala, N. 16j « » I M » Via Pietra, N. 98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 

'-^..L'.L- ••'i.ìi^.i •• '»] ' l i : ' . - . 11 . - . r . ^_ ., , ...... ,. , ^ ^ . . „ _ , , . 

SPECIALITÀ 
vendibili press» l'Ufficio 
itnuuiizi del giornale , li, 
Fniii!.!, Udiùjis, Wia P re -
fetiura Hi. <S. 

"Vetro {Solubile per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraghe, ceramiche ecc. cent.'SO una bot­
tìglia col modo di usarlo. 

"Veriklee I s tAs i t anea— Senza biso­
gno d'operai e eoa tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie. Cent, 90 la bot­
tìglia, 

B l x l r ' N a l u t c do l f r a t i A | t a s t i -
u i a u l d i i^an l««»ta.> CoU'nsodi que­
sto Elixir sì vive a lungo sensa bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e io stomaco, litiera ideila 
0011)9». — Lire a . ao la bottiglia 

I»«l>(o(iiti'a indelebile pei, marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al Sacone. 

l l ru i i f i to re Is i tuutaneo^ per pulire 
istantaneamente qualunqui) metallo, oro' 
argento, pacfong,,bronzo, ottone eoe. cent. SS 
la bottiglia. 

| , ( |»<ro ,|>e>> ISItlrare l a l i laqBlie-
,lpla ~ Impedisco che l'amido s i , attacchi 
e da un lucido bripante alla biancheria 
Scatole da cent.'50 6 da lire I con istra-

'zinne. 

Via Savona, 16 Mi l auu (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSJNA ,, 

Filiale > BELMHZaNA • (Svizzera) ,, 

Durante i edori estivIìlKBKilQPr^iliilM^' 
IMSI iEn l 'con acqua, se'l'z o'siida, k bibita' 
sommamente dissetante, tonica, aggiadevole.' 

Indispensabile dopo il bagno e priraai 
della reazione. < , 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver-^ 
mouth eccita fliirabil|ii?nte J'appattito. , j^ 

Vetidesif dai prinaipali férm^Qisti, àriii' 
ghieri caffi e hfftmsti. ' *• 

s^mi^ 

nu àCdOA Dì 0I6ÉIO ' 
E CfÉì!sOMlNb- '• 

!tJno dei pia rioarisatiJpròddtti per la toeletta è l'Acqua-
di, Fiori di Giglio e Gelsomiiio. La viitil di quest'Acqua 

',« pifoprio ddla più natsTOli.'Essa'dà- alla tinta della. 
' éarno- quella-morbidezi», e "^uel vellutato che pare non*̂  

siano che dei più bai giorni della gio f̂entil e fa sparire'* 
i'ifBacchie roBŝ . Qaaiunq(|e signorj '(ViÌP''i« •""? '° ^ ' ) ' 

gelosa della purezza del ano colorito, non potrà fare a'" 
-IPMO deU'4cqna.di Giglio e Gelsomino, il cui uso di-, 

'; vohtfortlaf generalo. "« 
Prezzo: alla bottiglia i,. »,5» » 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annulizi''àel Qioi'hal», IL'IFKIIÌLI, Udine,; 
via della,Prefettura n. 6. 

. , « . ' , . " ' ;' • 
ì-i^aUSime:; 

ATTESTMrr© I 
,< Sifenon AWOlEIi» n iGOIV» e C. — M i l a n o , ; ' ' 

« La'Vostra A o q n a d i ChlM «la dì soave ,profumo,mi fa di grande sollievti^, 
EadU' mi arrestò immediatamente la caduta dei capolli'non solo, mii me li leco ere 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbon^ 
danza sulla testa, ora sono totaTmonla scompar?^. Ai ^iri Sslijc^etavpvjno,uila c^'jl 
pigliatuni, dpbole , e rara, coU'uso dejla vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante espigi ifi,tura.,> ' ' '•• 

L 'Aeqna d i ( i l t l i i lna di A n s a l o M i e n n e e C. ai fabbrica tanto sem'- j 
plica che a base di essenza rhnm, e si vcn^̂ e: il tlscone a L. tM e L. » ; o io bottiglie,) 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a I.. »,50 la botligli». ,, 

A l l e sped lKlon l p e r p a s e o pattale aggln g e r e C e n t 8» 

ELIXIH SALUTE! 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

Uceellento IJquorc JT 
a proodersi a biooUorini, alMoipia p'ura, di soltjf, eoi vino, eco. O 

li più efficace friiigli elisir, il più piacevole fra i liquori. 3 Q 

ì Medaglia d'*rgentsdorat6all'E>pos.Eag.Veuet«180l in Vanati^ 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA '^ _ 

Il più preferibile'avanti 1 pasti ' ^ 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti, 

PBKKaso Biii,a,A n o v r i e i i i A I.. 9.htt. ' ' Q 

Si vende presse l'ufflAlo ,fAnaun«t d « l »'"T"> . O 
« a l e i l FMI0I .1 , Cdlne^ Via Prefetlara n, 6. 1 

® WQ&<¥'ÓOWQQ»9@Q&WQO'W'Q&W9 

raeposlto in Udine presso IMmminiistriixloue 
del giornale «I l Frisili» 

Udine, 1898 — Tip. Marco Baransoo 


